
Maltempo, cinque milioni  
per interventi urgenti

Mareggiate in Romagna, neve in Emilia. Stanziamento 
per un rapido ritorno alla  normalità. Chiesto lo stato di 
emergenza

Cinque milioni di euro per consentire 
un ritorno alla normalità sulla costa e 
in tutti i territori colpiti dall’eccezionale 
maltempo della prima settimana di feb-

braio. Lo stanziamento è stato deciso dalla Giunta 
regionale per poter dare una risposta immediata 
ai cittadini, alle imprese e ai sindaci. A queste ri-
sorse si aggiunge la richiesta di stato di emergenza 
nazionale al Governo per l’anomalo evento meteo 
che ha colpito l’Emilia-Romagna e con particola-
re intensità la zona costiera.
Il punto lo ha fatto l’assessore regionale alla Pro-
tezione civile Paola Gazzolo in Assemblea legi-
slativa ricostruendo le fasi e le azioni intraprese.  
Per quanto riguarda i gravi disservizi provocati 
dall’interruzione dell’energia elettrica, l’assessore 
ha annunciato un’audizione dell’Enel in Com-
missione consiliare.
I primi interventi sono stati definiti a Ravenna, 

uno dei Comuni più colpiti, nel corso di un in-
contro convocato dal presidente della Regione 
Emilia-Romagna Stefano Bonaccini. 
«La priorità è far fronte alle emergenze prevalente-
mente per la costa, – ha sottolineato il presidente 
– ma stiamo monitorando la situazione in tutta 
la regione per verificare i danni a seguito delle ne-
vicate dei giorni scorsi». L’obiettivo della Regio-
ne è «dare la certezza che faremo del ritorno alla 
normalità l’asse principale dell’attività del governo 
regionale».
Secondo dati Arpa, nella costa da Rimini a Ferrara 
le onde hanno superato i 4 metri e mezzo di altez-
za nella notte tra giovedì 5 e venerdì 6 febbraio e le 
raffiche di vento hanno raggiunto gli 80 chilome-
tri orari sul litorale e i 100 al largo. Inoltre agli al-
lagamenti si è aggiunta l’erosione della duna artifi-
ciale che d’inverno protegge stabilimenti balneari 
e centri abitati. In alcune zone della Romagna 
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GIUNTA BONACCINI 
A SAN FELICE SUL PANARO
Mezzo milione di euro per accelerare la chiusura dei 
moduli abitativi provvisori, ma anche interventi di sempli-
ficazione per rendere più snelle e accessibili le procedu-
re di accesso ai contributi per imprese e abitazioni. Tra i 
temi cui la Regione sta lavorando anche la proroga di 
un anno chiesta alla Ue per il pagamento degli aiuti alle 

aziende agricole. È 
quanto ha annun-
ciato il presidente 
della Regione Ste-
fano Bonaccini che 
ha riunito la Giunta 
nel municipio di 
San Felice sul Pana-
ro (Mo), nel cuore 
del terremoto del 
maggio 2012. Sul 
fronte della legali-
tà, la Regione per-
segue l’obiettivo di 
bandire il massimo 

ribasso negli appalti pubblici e si costituirà parte civile 
nei processi sulle infiltrazioni mafiose. Oltre alla riunione 
con gli assessori, a San Felice si è tenuto anche il Comi-
tato istituzionale e di indirizzo per il terremoto del 2012, 
costituito dai sindaci dei comuni colpiti. Due occasioni 
per tracciare anche il programma di lavoro sui diversi 
aspetti e interventi della ricostruzione.

“NEVONE”: ENTRO MARZO TRE MILIONI 
DI EURO A IMPRESE E PRIVATI 
Entro i primi 100 giorni della legislatura verranno assegnati 
oltre tre milioni per risarcire imprese e privati. Risorse che 
si aggiungono a quelle già concesse alle imprese agri-
cole per una disponibilità complessiva di oltre 7 milioni. 
Con l’autorizzazione dell’Europa la Regione pubblicherà 
entro marzo una nuova direttiva, prevedendo una ria-
pertura dei termini per la presentazione delle domande 
e una salvaguardia per quelle già presentate che siano 
in linea con quanto richiesto dalla Ue. Ai tre milioni per 
risarcire imprese e privati si aggiungono ulteriori 9 milioni 
per il ripristino delle opere pubbliche, 6 dei quali saranno 
trasferiti dallo Stato nel 2015.

le piogge hanno superato i 100 millimetri, pari 
all’accumulo dell’intero inverno meteorologico. 
Gravemente colpite anche le province di Bologna 
e Forlì. La Protezione civile dell’Emilia-Romagna 
ha  fornito supporto per una trentina di centri di 
accoglienza nelle province di Bologna, Modena e 
Reggio Emilia (sono state oltre 21 mila le utenze 
senza energia elettrica a causa dei guasti provocati 
dalle nevicate).
Il maltempo ha fatto sentire i suoi effetti anche in 
campagna. Al momento in cui “Agricoltura” va in 
stampa è in corso sui territori interessati la rico-
gnizione delle Province per la quantificazione dei 
danni secondo quanto previsto per l’attivazione 
del Fondo di solidarietà. 

Avversità meteo 2013-2014: 
più tempo per le domande

Intanto per gli altri eccezionali eventi meteo del 
2013 e 2014,  la Regione ha accolto le richieste 
del sistema imprenditoriale e, d’intesa con i Co-
muni, ha spostato di due mesi, al 30 aprile 2015, 
i termini per le richieste di risarcimento. Riguar-
dano le attività economiche colpite dall’alluvione 
del gennaio 2014, dalla tromba d’aria del maggio 
2013, dagli eccezionali eventi atmosferici e dalla 
tromba d’aria dell’aprile 2014. 
Di conseguenza, slitta al 31 ottobre 2015 il termi-
ne per concludere gli interventi finanziati.

Lo stabilisce l’ordinanza (la n.1 del 4 febbra-
io 2015) firmata dal presidente della Regione e 
Commissario delegato alla ricostruzione Stefano 
Bonaccini che modifica la precedente (n. 6 del 10 
luglio 2014).
Gli interventi riguardano la riparazione, il ripristi-
no, la ricostruzione di immobili a uso produttivo, 
degli impianti e delle strutture produttive agrico-
le; il ripristino dei terreni agricoli; la riparazione e 
il riacquisto di beni mobili utilizzati dall’impresa, 
di beni mobili registrati e la ricostituzione delle 
scorte vive o morte connesse all’attività. Rientra-
no anche i danni economici subiti dai prodotti 
agricoli e la perdita di reddito dovuto alla distru-
zione della produzione. Le risorse sono stimate in 
80 milioni di euro. Possono beneficiare dei con-
tributi le imprese industriali, dei servizi, commer-
ciali, artigianali, turistiche, agricole, agrituristiche, 
zootecniche, professionali. I comuni colpiti dalla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 sono Argelato, 
Bentivoglio, San Giorgio di Piano e San Pietro in 
Casale per la provincia di Bologna; Castelfranco 
Emilia e Mirandola in provincia di Modena.
I comuni colpiti dalle alluvioni tra il 17 e il 
19 gennaio 2014 sono Bastiglia, Bomporto, 
Camposanto, Finale Emilia, Medolla, San Fe-
lice sul Panaro e San Prospero, tutti modenesi. 
A cui si aggiungono le frazioni di Albareto, La 
Rocca, Navicello e San Matteo nel Comune di 
Modena.   

A sinistra, riunione 
della Giunta 
regionale nella 
sede del Comune 
di San Felice sul 
Panaro (Mo)
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